
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 

 

Che cos’è 

La dichiarazione sostitutiva di atto notorio è il documento con cui si possono 
dichiarare numerose situazioni, che riguardano colui che dichiara o che riguardano 
altre persone, per le quali non si possa ricorrere all’autocertificazione o che non siano 
acquisibili da altre amministrazioni pubbliche. 
La dichiarazione può essere usata, ad esempio, per attestare che la copia di un 
documento è conforme all’originale oppure per dichiarare di essere proprietario di un 
immobile, erede di una certa persona, titolare di un’impresa ecc. 
Oltre che con tutte le pubbliche amministrazioni e i gestori di servizi pubblici, la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio può essere utilizzata anche con i soggetti 
privati che lo consentono.  

In caso di dichiarazioni mendaci si è punibili secondo quanto previsto dagli articoli 75 e 
76 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445.  

Autentica di firma 

La firma delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio rivolte ai privati (banche, 
assicurazioni, datori di lavoro ecc. ) va  autenticata presso l'Anagrafe. L'autentica di 
sottoscrizione è soggetta all'imposta di bollo (Euro 16,00) e al pagamento dei diritti di 
segreteria di € 0,52. 
Il cittadino si deve presentare all'appuntamento munito di marca da bollo da 16,00 
Euro tranne nei casi di esenzione previsti dalla normativa vigente (D.P.R. n. 642 del 26 
ottobre 1972; articolo 19 Legge 74/1987; art. 82 Legge 184/1983; articolo 18 comma 1 
D.P.R. 115/2002). 

Come si fa 

La dichiarazione sostitutiva di atto notorio può essere scritta su carta semplice o su un 
modulo prestampato da uffici pubblici.  

Dove rivolgersi 

Rivolgersi all’Ufficio Demografici sito in Via Barge n. 6, pian terreno (per informazioni 
contattare il n. 017594105 – interno 1). 

Link utili 

Ministero della Giustizia: Autocertificazione e dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà 


